
Nella foto presa dall'aereo è ben 
visibile la vasta zona dell'Arse
nale: le trattative per la sua 
acquisizione sono entrate nella 
fase finale, come riferiamo in 
seconda pagina nella cronaca 
del Consiglio comunale. Verona 
avrà cosi un nuovo e grande 
parco giardino. una cui parte 
sarà utilizzabile prima ancora 
che la complessa vicenda buro
cratica giunga a compimento. 
In cambio dell'Arsenale - il cui 
valore è stato stimato in 635 mi
lioni di lire - il Comune dovrà 
costruire, su propria area, un 
complesso di edifici sulla strada 
per Vigasio. 

luglio- agosto 

SULL•AUTDBRENNERD 

Si apre il tronco Verona -Mantova 
Un primo tratto dell'autostrada del Brennero tocca la 
nostra città: è il Verona-Mantova, di 28 chilometri, che 
s'apre al traffico con la prima settimana di agosto. La · 
costruzione della grande arteria procede a ritmo soste
nuto: per l'estate del 1971 tutti i 334 km saranno percor
ribili, con il flusso commerciale e turistico che è facile 
intuire. Difficoltà di vario tipo, dal maltempo a condi
zioni particolari del terreno, hanno obbligato a dei ritar
di, specie oltre Bolzano ma anche nella nostra provincia; 
ora si spera di recuperare il tempo perduto. Il tronco 
Verona sud-Mantova è il secondo ad essere aperto, dopo 
il Trento-Bolzano; è costato tre miliardi e mezzo ed è 
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collegato con l'autostrada « Serenissima » con uno svin
colo situato presso Sommacampagna, a sei km circa dal 
casello di Verona-sud, sicché da Mantova è possibile 
raggiungere direttamente Venezia. Lo svincolo in dire
zione di Milano sarà invece attuato entro un paio di mesi. 
l tempi di costruzione dell'Autobrennero prevedono che 
il tratto Verona-Trento sia ultimato entro il 1970 (mentre 
entro quest'anno sarà pronto il Trento-Rovereto) . Anche 
il tratto Vipiteno-Chiusa sarà completato entro il 1969, 
mentre nel 1970, oltre a tratti della Brennero-Chiusa, 
entrerà in servizio la Mantova-Modena, consentendo cosi 
il collegamento in autostrada dalla nostra città con 
l'autostrada del Sole. Nel 1971 verranno eseguiti gli 
ultimi lavori sul percorso alpino, particolarmente diffi
coltoso, e infine l'Autobrennero si allaccerà all'autostrada · 
che, superato il territorio austriaco, percorre la Germania 
fino ali 'estremo nord. 
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453 articoli compresi m sei titoli ge
nerali costituiscono il regolamento di 
igiene e sanità, rinnovato rispetto a 
quello precedente la cui emanazione 
risale al 1931. Anche in quest'occa
sione .si è dimostrata l'utilità delle 
commissioni consiliari: con un tenace 
lavoro, per il quale sono stati scam
biati complimenti fra tutti i settori 
dell'assemblea, la commissione delega
ta al settore ha portato in aula un 
compendio di norme, con degli emen
damenti, anche, accettati dalla Giunta, 
€be è stato definito persino superiore 
alle possibilità di concreta applicazio
ne in una città che, come le altre, 
risente di una grande varietà di situa
zioni e del segno del tempo. 

L'assessore Zanini (DC) ha svolto la 
relazione sul nuovo regolamento, rile
vando fra l'altro come nella lotta con
tro gli inquinamenti Verona abbia an
ticipato i tempi della legge antismog 
e sottolineando, insieme, la preoccupa
zione che ha guidato i compilatori a un 
opportuno riferimento al regolamen
to edilizio per la ricerca dei mezzi mi, 
gliori atti a garantire l'igiene dell'abi
tato. 

l sei titoli principali 
Gli articoli sono compresi in sei titoli 
principali; il primo contiene le norme 
generali sull' organizzazione sanitaria 
del Comune, il secondo le norme sul
l'igiene del suolo e dell'abitato (in 
questo settore importanti leg~:i · hanno 
determinato profonde innovazioni): 
sul trasporto e lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, sull'edilizia sco
lastica, sull'igiene del lavoro, sugli 
impianti di ricezione turistica, sul
l'inquinamento atmosferico. Sempre 
in materia di igiene dell'abitato, di
nanzi al fenomeno dell'urbanesimo il 
quale ha favorito una intensa attività 
commerciale-artigianale che non sem
pre trova sviluppo solo nelle zone ap
positamente previste dal piano regola
tore, si è ritenuto necessario ricorrere 
ad un più efficace sistema di controllo 
delle attività lavorative più moleste, 
per tutelare l'igiene e la tranquillità 
delle zone residenziali e quindi la 
salute delle persone che in esse vi-
vono. 
Il terzo titolo riguarda l'igiene degli 
alimenti, . delle bevande e degli oggetti 
di uso domestico. Le moderne tecno
logie di conservazione e di preparazio
ne, l'evoluzione della legislazione sa
nitaria, l'espandersi delle moderne tec
nkhe distributive, l'affermarsi di nuovi 
sistemi e materiali di confezionamento, 
il diffondersi dell'impiego di prodotti 
coadiuvanti nella preparazione degli 
alimenti e di fitofarmaci a difesa delle 
colture e delle derrate alimentari dai 
parassiti; hanno imposto l'organica re
visione del regolamento d'igiene in 
questo particolare settore, con l' ag
giunta di ben 130 articoli. La predi
sposizione delle norme è stata guidata 
dall'esame delle tecniche di produ
zione, confezionamento e distribuzione 
delle bevande e dagli aspetti igienico
sanitari ad esse connessi, e dall'indivi
duazione di quanto era suscettibile o 
meritevole di regolamentazione ai fini 
della tutela igienico-sanitaria dei con
sumatori. 

Per quanto riguarda le misure contro 
la diffusione delle malattie infettive 
( ~i~ol~ quarto) di rilievo sono le dispo
S!Zlom che rendono obbligatorie le 
":acc~a_zioni contro la difterite, la po
liomlehte e il tetano; nel precedente 
regolamento era prevista solo la vac
cinazione antivaiolosa. Di grande im
portanza sono anche le norme sulla 
vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole 
e negli istituti di istruzione, contenute 

l LAVORI DEL CONSIGLIO 

IL REGOLAMENTO DI IGIENE 
EPERMUTA PER L'ARSENALE 

m recenti disposizioni, per cui è stato 
necessario apportare aggiornamenti al
la parte del regolamento d'igiene che 
tratta i servizi della medicina scolasti
ca e profilassi delle malattie infettive. 
Il titolo quinto comprende le norme 
di polizia mortuaria; il sesto le di
sposizioni finali. 
La discussione è stata aperta dal con
sigliere Benini (PLI) che ha rilevato 
come fosse sentita la necessità di un 
rinnovamento della disciplina nel set
tore, osservando tuttavia come il nuo
vo regolamento presenti uno sfondo 
di carattere autoritario; Geraci (PCI) 
ha chiesto che i suoi emendamenti 
proposti in sede di commissione fos
sero accolti come raccomandazione; 
essi riguardano specialmente le rela
zioni sulle condizioni di lavoro. 
Dane/la (PSIUP) s'è detto dell'avviso 
che convenga non chiudere frettolosa
mente la discussione: meglio rinviare 
a settembre l'approvazione; Savoia 
(MSI) ha riconosciuto nel regolamento 
una prevalenza di severità persecu to-

ria, anziché monitoria, quando si do
vrebbe agevolare la comprensione e il 
rispetto delle norme; Stirelli (DC) ha 
sostenuto che la predisposizione di 
questo regolamento qualifica anche po
liticamente la Giunta di centro-sinistra 
ed ha auspicato che le norme siano 
fatte conoscere anche nelle scuole. 
Zorzi (PSI), infine, ha ringraziato la 
Amministrazione e la commissione 
consiliare per la completezza del la
voro svolto. 
Dopo la risposta dell'assessore, il re
golamento è stato approvato con 25 
voti favorevoli della maggioranza e 
del PLI e quattro astensioni (PCI, 
MSI, PSIUP). 

*** 
Il Consiglio comunale ha proseguito 
i suoi lavori discuténdo la proposta 
della Giunta per la permuta dell'Arse
nale militare con altri immobili da 
costruirsi a spese del Comune su area 
di proprietà comunale. Il Sindaco ha 
rifatto la storia dell'iniziativa, con la 

Dell'argomento si tornerà a parlare alla ripresa dei 
lavori a palazzo Barbieri: la mozione sarà all'o.d.g. 
I possibili riflessi della scissione socialiJta nell' attivitJ della Giunta di centro
sinistra hanno dato occasione ai consiglieri Montini (PCI) e Donella (PSIUP) 
di presentare in Consiglio comunale, la sera di giovedì 10 luglio, due interro
gazioni al Sindaco, il quale ha ricordato come, a norma di regolamento, esse 
dovessero essere trasformate in mozioni perché la discussione fosse estesa a 
tutti i consiglieri. Il che è avvenuto, non solo su richiesta del consigliere 
Donella (PSIUP) ma anche di Bertoldi (PSI), il quale aveva insistito per 
poter replicare, essendo stato chiamato in causa il suo partito, dovendo tuttavia 
rassegnarsi al rinvio proprio per il richiamo fatto, pur con tutta la comprensione 
per le parole espresse dal consigliere socialista, dal Sindaco. La formula prescelta 
dagli interroganti non lasciava altra strada, per cui della vicenda si parlerà 
probabilmente a settembre. 
Montini (PC I) e Donella (PSWP) hanno chiesto, illustrando le interrogazioni, 
quali saranno le conseguenze in sede locale della costituzione del PSU che, 
a loro avviso, sposta a destra l'asse politico italiano. Il primo, in particolare, 
ha detto che il momento è gravido di pericoli; ci opponiamo - ha aggiunto -
a minacce di tm ritorno al centrismo, mentre chiediamo sensibilità per la spinta 
innovatrice che viene dalla base. Donella (PSIUP) ha giudicato incompatibile 
la presenza in Giunta di assessori del PSI e del PSU quando autorevoli 
esponenti dei due partiti in campo nazionale hanno escluso ipotesi di convivenza 
ulteriore al Governo; a suo avviso un atteggiamento di indifferenza vorrebbe 
dire per la Giunta accettare lo spostamento a destra di una delle sue componenti 
politiche o il non rendersi conto della reale situazione. 
L'avv. Gozzi ha risposto che il problema è serio e che sarà valutato, quando 
sarà il momento, con tutta la ponderazione che esso richiede; tuttavia, alla 
stato attuale dei fatti, è alle parti politiche che spetta pronunciarsi, e non alla 
Giunta che risponde del suo programma cosi come a suo tempo annunciato 
e in questi anni realizzato. Solo in questo senso può essere giudicato l'operato 
della maggioranza di centro-sinistra: a livello di enti locali e in rispetto delle 
autonomie del nostro sistema pluralistico, altro discorso per ora non è possi
bile fare. Il Sindaco, augurandosi la continuità del . lavoro della Giunta di 
centro-sinistra, ha concluso che prima di ogni pronunciamento dovrà essere 
attesa la chiarificazione in sede politica. 
I due interroganti si sono dichiarati insoddisfatti e Donella (PSIUP), ·anticipato 
nella richiesta dallo stesso Bertoldi (PSI) cui premeva di poter intervenire, 
ha trasformato l'interrogazione in mozione, che sarà quindi posta all'ordine 
del giorno dalla Giunta. 

quale si intende assicurare alla città 
un parco pubblico di grande impor
tanza, situato com'è l'Arsenale in po
sizione centrale. I primi atti si ebbero 
ancora nel 1952 quando l'Amministra
zione, per realizzare una delle più 
importanti previsioni del piano rego
latore, cominciò le trattative per otte
nere la disponibilità del compendio 
situato allo sbocco del ponte di Ca
stelvecchio. Recentemente i contatti, 
non conclusi allora per vari motivi, 
sono stati ripresi con le autorità milita
ri che hanno concordato, infine, su 
una permuta (la cui realizzazione ri
chiederà forzatamente un paio d'anni) 
tra lo Stato e il Comune. 

l termini della permuta 

In forza di essa lo Stato cede il com
pendio dell'Arsenale militare valutato 
da una stima dell'ufficio tecnico era
riale in 635 milioni; il Comune cede 
allo Stato un'area di sua proprietà 
situata in località Gelmetto, nei pressi 
de!Ja s_trada per Vig_asio, della super
ficie dt 85.000 metn quadrati, obbli
gandosi a costruire quindici edifici e 
inoltre a liberare l'area stessa dalla 
servitù di elettrodotto ora esistente e 
a_ mette~e a disposizione, per un pe
nodo_ dt 10-15 anni, dodici apparta
menti verso corresponsione di un con
gruo canone per i dipendenti dell'Arse
nale. La spesa per la costruzione dei 
15 edifici è prevista in 706 milioni. 
~f?~i'?i . (PLI) si è compiaciuto per 
l!ntZlatlva, nlevando però che l'onere 
che deriverà dalla permuta sarà ecces
sivo per il Comune, dato che conside
rando le costruzioni e il valore del
l'area si salirà sul miliardo e 200 mi
lioni. Savoia (MSI) si è unito nella 
critica per il peso finanziario dell'ope
razione, anche se si deve prendere at" 
to con soddisfazione - ha aggiunto -
del passaggio alla fase realizzativa. Ha 
poi criticato l'incarico ad un ufficio 
esterno del progetto. Montini (PCI) 
ha detto che Verona si sta riscattan
do lentamente dalle servitù militari, ed 
ha proposto di soprassedere in attesa 
di una legge speciale che consenta 
alla città di destinare agli usi civili 
le caserme, ricordando che all'interno 
della cinta magistrale ben 640.000 mq 
sono occupati da edifici militari. Per 
Donella (PSIUP) Verona dovrebbe es
sere risarcita del danno che ha subito 
per le servitù militari che ne hanno 
condizionato l'espansione. 

Gemma (PLI) ha giudicato severamen
te la permuta: lo Stato - ha affer
mato - si costruisca dove vuole ma 
non imponga condizioni di questo ti
po; nella valutazione dell'Arsenale, 
tra l'altro, si dovrebbe anche calcolare 
l'incidenza del vincolo a verde imposto 
dal piano regolatore. Bertoldi (PSI) 
ha voluto ricordare la passione con la 
quale il Sindaco Uberti propugnò l'ini
ziativa, aggiungendo che finalmente 
si può risolvere il problema che darà 
a Verona un parco sulla cui utilità 
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è superfluo . insistere: non è colpa 
della Giunta se si è tardato e si do
vrà ancora tardare per giungere in 
porto. Balletti (DC) ha concl~so ri
badendo che Verona attende con an
sia la dotazione di quest'area per far
ne un grande parco e giardino. 
L'assessore Scarlini (DC), dopo una 
vivace puntualizzazione sull'incarico 
esterno (l'ufficio tecnico comunale ha 
sempre seguito direttamente il pro
blema), ha notato come ora sia aperta 
la strada per la soluzione definitiva. 
Il Sindaco ha detto che nei limiti 
dell'attuale legislazione il mmtstero 
dela Difesa si è dimostrato compren
sivo delle esigenze di Verona. Gli 
oneri, è vero, sono gravi, ma la Giunta 
è arrivata alla conclusione che l'ope
razione altrimenti non si sarebbe po
tuta -concludere; occorre fra l'altro 
non dimenticare il valore del com
pendio immobiliare dell'Arsenale in 
termini volumetrici per la stima. Per 
tutti - ha proseguito il Sindaco -
sarebbe stato piu facile rinviare, ma 
ciò non sarebbe servito a nessuno, 
mentre l'attuale deliberazione chiude 
una annosa vicenda, anche se occor
rerà altro tempo per la realizzazione 
comr.leta del progetto. Una conferma 
della comprensione del ministero si 
è avuta anche con l'assicurazione, data 
a Roma, che una fascia dell'Arsenale, 
quella comprendente buona parte del 
parco, sarà ceduta sul;>ito, in attesa 
che si perfezionino le pratiche buro
cratiche relative alla permuta. 
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Altro problema, invece, e delicato, è 
quello della conservazione dell'Arse
nale, che è un unicum dell'architettura 
militare austriaca. 
A favore della proposta, infine, con la 
quale alla Giunta sono delegati tutti 
i poteri per portare a compimento 
-l'operazione, hanno votato democri
stiani e socialisti; 4 i voti contrari 
(PCI e MSI); tre le astensioni (PLI). 
A conclusione dei lavori (il Consiglio 
verrà riconvocato a domicilio),-l'assem
blea ha votato (con l'opposizione del 
PCI e l'astensione del PLI e del MSI) 
un contributo straordinario di 70 mi
lioni per tre istituti non clinicizzati 
del secondo triennio della facoltà di 
medicina, i cui corsi inizieranno re
golarmente in borgo Roma col pros
simo anno accademico. 

La mostra dell'opera pittorica e grafica di Filippo De Pisis è stata inaugurata 
al palazzo della Gran Guardia, dove rimarrà aperta fino al 21 settembre (nella 
foto un momento della cerimonia). Con folla di autorità e di invitati erano pre
senti i membri del comitato di presidenza della mostra avv. Gozzi, comm. 
Gonella e dott. De Bosio, e i componenti il comitato direttivo Guido Ballo, 
Demetrio Bonuglia, Alberto De Mori, Bona De Pisis, Licisco Magagnato, Manlio 
Malabotta, Giuseppe Marchiori, Mario Va/secchi e Sandra Zanotto. 
Il Sindaco ha porto il benvenuto di Verona, che ha l'eccezionale possibilità di 
offrire una così imponente rassegna delle opere di un grande del nostro secolo, 
esprimendo l'auspicio che nel calendario dell'Estate veronese figuri sempre una 
mostra di arti figurative. Il Sindaco, sottolineando come la rassegna sia la piu 
ampia finora presentata su De Pisis, ha ringraziato quanti hanno collaborato 
all'i11iziativa: in particolare i membri della commissione ordinatrice, nonché 
il dott. Aldrighetti e l'arch. Rudi. 
Il direttore del Museo d'arte moderna di Parigi, ]ean Leymarie, ha posto quindi 
in rilievo come la mostra veronese serva da testimonianza, attraverso un così 
ampio ed esauriente excursus, della singolare _unità di ispirazione e varietà di 
modi di De Pisis, che, ha notato l'oratore, se è stato visto spesso sotto l'aspetto 
più superficiale, in questa esposizione rivela interamente la profondità della sua 
arte. Leymarie, richiamati i momenti salienti della vita e dell'attività pittorica 
di De Pisis, ha detto che se a Parigi egli ha avuto la sua prima "rivelazione", 
è stato nell'ultimo periodo veneziano, a contatto con la grande pittura italiana 
e veneta, che ha raggiunto la pienezza della sua maturità artistica. De Pisis, 
ha concluso · Leymarie, non è soltanto un artista, è soprattutto un poeta del
l'arte; questa grande mostra veronese ne richiama anche la malinconia, una dote 
inseparabile dalla "grazia" dell'artista. 
Oltre 10.000 persone hanno già visitato la grande rassegna al palazzo della 
Gran Guardia. 

i ; r ··• 
Visita di una commissione dell'ateneo patavino al grande complesso ospe· 
daliero che ospiterà col prossimo novembre i corsi.della facoltà di medicina 

Una commissione dell'Universi
tà di Padova, accompagnata dal 
-magnifico rettore, prof. Opocher 
e dal preside della facoltà di 
-medicina di Padova, pro!. Buc
ciante, ha compiuto il sopralluo
go previsto dall'art. 15 della con
venzione, per constatare l'agi
bilità del complesso ospedaliero 
di borgo Roma e quindi la sua 
idoneità ad accogliere i corsi 
universitari fin dal prossimo au
tunno. 
La co-mmissione, composta dai 
professori Flarer, Patrassi e Ce
vese, ha esaminato l'adeguatez
za dei locali destinati agli isti
tuti clinici per tutte le attività 
che vi dovranno essere espleta
te. La clinicizzazione del co-m
plesso ospedaliero di borgo Ro
m.a, ha impegnato gli istituti 
ospitalieri in un rilevante sfor
zo tecnico-organizzativo ed eco
no-mico al fine di adeguare le 

strutture e- renderlo idoneo alle 
funzioni didattiche oltre che as
sistenziali che vi dovranno es
sere svolte. 
Al termine della visita ai vari 
reparti in via di completa rifi
nitura, il prof_ Opocher ha vo
luto manifestare il suo compia
ci-mento per l'avanzato stato dei 
lavori che permetterà sicura-_ 
mente di iniziare a novembre t 
corsi del secondo triennio della 
facoltà di medicina, in concomi
tanza con l'apertura dell'anno 
accademico a Padova. 

Nella mattinata della visita si è 
svolta una riunione alla quale 
hanno partecipato anche il prof. 
Barbieri, in rappresentanza del 
consorzio universitario verone
se, il soprintendente prof_ Riz
zotti, il vicesegretario generale 
dott. Trevisoi, il direttore sani
tario prof_ Cremonini per con
to degli istituti ospitalieri. La 

riunione si è conclusa fissando 
un programma di tutte le sca
denze che dovranno segnare 
l'avvio dell'attività ospedaliera a 
borgo Roma. 
L'impegno a rispettare questo 
piano di scadenze è stato sot
tolineato sia dal prof_ Opocher 
sia dal viceprèsidente dott. Do
rizzi. Naturalmente l'utilizzazio
ne dei posti letto del nuovo po
liclinico potrà avvenire solo in 
modo graduale, data la vastità 
del complesso e quindi la diffi
coltà di mettere in moto tutto 
l'apparato. Si prevede comunque 
che le prime cliniche che comin
ceranno a funzionare saranno 
la patologia medica e chirurgica 
e quella ostetrica e ginecologica. 
anche per la necessità di la
sciare libera parte delle rispet
tive divisioni di borgo Trento 
e permettere q'l.{indi i lavori di 
ristrutturazione e rifacimento 
già programmati. 

1116 e 17 afoslo 

Incontro triangolare 
di atletica leggera 
allo stadio Bentegodi 
L'istituzione « Marcantonio Ben· 
tegodi » è forse l'unico esempio 
in Italia di una polisportiva co
munale. Le sue origini risalgono 
al 1868; promotori furono, oltre 
al consigliere comunale Bentego
di, il poeta Aleardo Aleardi, E· 
manuele Bergmann, Giovanni Baf
fi ed altri. 
In questi mesi la « Bentegodi » 
sta celebrando il suo primo cen· 
tenario; dopo gli incontri inter
nazionali di pesistica c di ginna
stica, s'è svolto in giugno l'in· 
contro di scherma. 
Una manifestazione di alto livel
lo concluderà le gare sportive in
dette in occasione del centenario; 
allo stadio comunale, il 16 e il 
17 agosto prossimi, converranno 
infatti le rappresentative di Ita
lia, Cecoslovacchia e Gran Bre· 
tagna per un incontro di atletica 
leggera. 
L'attesa è assai viva, poiché è 
annunciata la partecipazione dei 
migliori atleti nazionali, molti dei 
quali haiUlo partecipato alle più 
importanti competizioni olimpi
che e mondiali. Le gare si dispu
teranno, con inizio alle ore 21, 
sulla nuova pista in rub-kor e 
sulle nuove pedane in tartan. 

••• 
In occasione dell'incontro inter
nazionale, preso lo stadio di piaz· 
zale Olimpia funzionerà un uffi. 
cio postale che sarà dotato di un 
bollo recante la dicitura << 37100 
Verona C.P .• Bentegodi . Atleti· 
ca leggera », con il quale sarà 

, annullata la corrispondenza pre-
sentata direttamente all'ufficio o 
quella che perverrà allo stesso 
per posta inclusa in busta rego
larmente affrancata. 
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FINANZIAMENTO DELLO STATO 
PER CINOUE SCUOLE NEL COMUNE -

Con il concorso dell'ente locale la spesa per queste ed altre 
nuove opere sarà di un miliardo e 232 milioni 

Un'altra scuola, quella elementare di Santa 
Lucia, arriva al tetto e cominciano i lavori per 
altre sei, fra cui l'attesa scuola media " Va
leria Catullo,. della quale riproduciamo il pla
stico e che sorgerà, su progetto approntato 
dagli architetti Cecchini, Perbellini e D'Alber
to, sull'area prospiciente porta san Giorgio; 
i relativi appalti, infatti, si svolgono in que
sti giorni. Per due di queste scuole, la 
" Catullo .. (ventisette aule, comprese quelle 
speciali, e due palestre) e la scuola elemen
tare di Madonna di Campagna, l'intervento fi
nanziario è esclusivamente del Comune: ri
spettivamente 275 milioni e 85.302.000 lire. 
Per le altre, invece, diventano operanti i fi
nanziamenti dello Stato, concessi in virtù del
la legge sull'edilizia scolastica, nel primo 
biennio della sua attuazione. 
Si tratta della scuola di Santa Lucia di cui 
s'è detto, e la cui costruzione è già 'arrivata 
al tetto (poiché il contributo del Comune, li
re 81.580.000, era forte, si sono potuti iniziare 
i lavori in attesa del concorso dello Stato, 

che è di 130 milioni), e di queste altre scuo
le elementari: borgo Trieste (135 milioni dello 
Stato e 3.903.900 del Comune), via Palladio 
(135 milioni dello Stato e 20 del Comune), 
San Procolo (135 milioni dello Stato e 16 e 
mezzo del Comune), via Cesiolo-via Mameli 
(150 milioni dello Stato e 65 milioni del Co
mune). 
Lo Stato, dunque, contribuisce globalmente, 
per il biennio iniziale di attuazione della leg
le sull'edilizia scolastica, con 685 milioni; per 
queste opere, il totale del finanziamento col 
concorso locale, è di un miliardo e 232 mi
lioni. Relativamente al successivo triennio del
la medesima legge, che prevede appunto in
terventi distribuiti in un arco di cinque anni, 
il Comune ha avuto assicurazioni di un no
tevole contributo dello Stato; sul n. 5 di 
" VERONA oggi .. abbiamo precisato che la 
domanda riguarda 18 scuole elementari e me
die, oltre all'istituto magistrale, nonchè una 
scuola media prefabbricata e 11 scuole ma
terne. 

Il seuretariato sociale 
nei borghi e nelle trazioni 

Con agosto viene esteso questo 
servizio dell'assistenza comunale 

Secondo gli impegni della relazione programmatica, la 
Giunta estenderà, con l'inizio del mese di agosto, il ser
vizio sociale nell'ambito dell'assistenza comunale. Il ser
vizio avrà carattere di esperimento e si rivolgerà, per ora, 
ad alcuni quartieri suburbani e frazioni della città. 
Si è constatato che, non di rado, le risorse sociali ( comu
nali e di altri enti) disponibili, non vengono utilizzate 
perché i cittadini ne ignorano l'esistenza ed hanno, oltre
tutto, riluttanza a recarsi presso gli uffici. I casi più fre
quenti, anzi, sono quelli di cittadini più bisognosi ai quali 
sfugge la possibilità di servizi assistenza/i. Ecco il motivo 
per cui viene istituito il segretariato sociale, alla cui atti
vità provvederanno cinque assistenti sociali alle quali se 
ne aggiungerà una sesta secondo quanto prevede l'organico. 
Le funzioni che il segretaria/o svolgerà riguardano anzi
tutto il settore dell'informazione, per rispondere cioè a 
quesiti circa servizi, risorse, programmi, leggi, requisiti ri
chiesti per usufruire di prestazioni; si tratterà inoltre di 
una consulenza qualificata in ordine ai servizi di sicurezza 
sociale. Le assistenti provvederanno poi a indirizzare le 
persone agli enti che possono avere competenza per i sin
goli problemi che saranno illustrati e baderanno, attraverso 
un esame su questi tipi di interventi, a individuare pro
blemi ed esigenze che possono essere alla base della ri
chiesta di un servizio e quindi di utilità generale. Studie
ranno, infine, l'ambiente, fornendo all'Amministrazione tut
to il materiale conoscitivo che può meglio illustrare una 
situazione allo scopo di arrivare a decisioni di intervento. 
Il servizio sarà a disposizione di tutti i cittadini, non solo 
dei meno abbienti, poiché si presume, legittimamente, che 
la scarsa conoscenza di notizie sia un fattore tutt'altro che 
limitato ad un settore della popolazione. E' ovvio che, da
ta la natura del servizio, i cittadini potranno contare sulla 
massima riservatezza. I colloqui con le assistenti sociali 
non implicheranno in alcun caso una prestazione assisten
ziale. 
I cittadini, dunque, potranno rivolgersi .-alle assistenti so
ciali presso gli uffici del Comune di borgo Roma ( ognr 
settimana, il martedì pomeriggio), di Cadidavid (ogni due 
settimane, il martedì mattina), di Montorio e di Quinzano 
(ogni due settimane, il venerdì pomeriggio), di San Mas
simo (ogni settimana, il lunedì pomeriggio) e di San Mi
chele (ogni settimana, il mercoledì pomeriggio) . 
Dall'esperimento il Comune ricaverà le indicazioni per mi
glzorare ed eventualmente estendere ancora il servizio de
centrato di segretaria/o sociale. 

Il silenzio è civiltà llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Le pattuglie dei vigili urbani 

hanno intensificato, come sem

pre avviene nel periodo estivo, 

la sorveglianza per reprimere i 
rumori molesti, specie nelle ore 

notturne. E' ovvio che soprat· 
tutto il civile rispetto degli altri 

può giovare per tutelare la quie· 

te e il riposo di tutti: il senso 
dì responsabilità dei cittadini val 

di più di ogni intervento. 

Comunque in caso di disturbo 

si può telefonare ai vigili urbani, 
formando il numero 34.180, che 

corrisponde appunto a quello del 

comando. Dalle 7 del mattino al

la mezzanotte vigili con autora· 

dio sono pronti ad accogliere le 
segnalazioni della cittadinanza. 

Contemporaneamente vigili mo· 

tociclisti percorrono ogni sera le 

zone indicate da esposti scritti 

che pervenogno al comando per 

segnalare rumori molesti, mentre 

una pattuglia adempie lo stesso 
servizio nel centro della città. 

Nel quadro delle operazioni 
preparatorie ai censimenti ge· 
nerali del 1970 (agricoltura) e 
del 1971 (demografia, industria 
e commercio), l'Istituto centra· 
le di statistica ha predisposto, 
in ciascun Comune, la forma
zione di un elenco delle unità 
locali industriali, artigianali e 
commerciali al 1969. L'inizia· 
ti va si propone di acquisire 
utili elementi di conoscenza, 
per l'impostazione del piano di 
organizzazione e di esecuzione 
dei censimenti stessi, con par
ticolare riguardo alla consisten
za numerica delle unità locali 
assoggettate al censimento, di
stinte in relazione all'attività e· 
conomica esercitata, alla loro 
distribuzione territoriale, in se· 
no ad opportune « aree di ri
levazione >>. e alla consistenza 
del personale in esse occupato. 

-----------__1 La rilevazione, che comporta 

un 'intervista diretta presso tut
te le imprese e unità locali ope
ranti nei settori industriale, 
commerciale, dei servizi, della 
caccia, della pesca e delle atti· 
vità. connesse con l'agricoltura, 
è_ affidata agli uffici comunali 
di statistica. 
A Verona si stima che il nu· 
mero complessiv.o delle unità 
locali da intervistare si aggire
rà sulle 12-13.000, tenuto con
to di quelle censite nel 1961 
(10.536) e dell'espansione che, 
da quella data, si è avuta nei 
settori secondario e terziario di 
attività economica. 
Il territorio del Comune è 
stato suddiviso in 56 aree di 
rilevazione, ciascuna delle qua
li comprende una o più sezio
ni costituite in sede di censi
mento generale della popolazio
ne del 1961 ; ogni area sarà af · 
fida t a ad un singolo rileva t ore. 

Le intere fasi di rilevazione e 
di controllo dei dati raccolti, 
che inizieranno fin dai prossimi 
giorni, dovranno concludersi 
entro il 20 settembre prossimo. 
Il personale che il Comune im
piegherà per lo svolgimento 
della rilevazione è prevalente
mente costituito da studenti, 
opportunamente istruiti in mo
do da assicurare la corretta ap
plicazione delle norme e delle 
procedure dettate dall' ISTAT 
in proposito. 
Anche . se in questa fase preli
minare alle operazioni del 5° 
censimento generale dell'indu
stria e del commercio del 1971 
i dati da assumere presso cia
scuna unità locale sono limitati 
solamente all'indirizzo, alla at
tività economica esercitata ed 
al personale occupato, ciono
nostante l'ampiezza dell'intera 
rilevazione è assai vasta, data 

la dimensione territoriale del 
Comune ed il suo elevato li
vello di sviluppo economico. 
caratterizzato da una massiccia 
presenza di unità operative. 
Anche per questa circostanza, 
è maggiormente sentita la ne
cessità di una collaborazione 
da parte delle associazioni di 
categoria e, piu direttamente, 
da parte di tutti gli operatori 
economici, il cui appoggio alla 
iniziativa è premessa indispen
bile alla sua buona riuscita. 
Anche in questa occasione, co
me per tutte le inchieste ordi
nate dall'1ST AT, le notizie rac
colte, e che si devono per leg
ge fornire, sono vincolate al 
piu scrupoloso segreto di uffi
cio e non possono essere rese 
note se non in forma colletti
va, in modo che non si possa 
fare alcun riferimento indivi
duale. 
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In pieno svolgimento l'Estate Teatrale Veronese 
RECORD DI INCASSO 
PER lcAIDA)) 
ALL'ARENA 

La Stagione lirica all'Arena è 
nella sua fase centrale. L'inizio 
è stato felicissimo, con « Turan
dot » di Puccini e « Aida » di 
Verdi, che hanno ottenuto en
trambe un caloroso successo, di
retta la prima dal maestro Fran
cesco Molinari Pratelli e la se
conda da Carlo Franci, con la 
regìa, rispettivamente, di Luigi 
Squarzina e di Luciano Damiani. 
Sabato 2 agosto va in scena la 
prima di « Don' Carlo»,- di Verdi, 
sotto la direzione del maestro 
Eliahu Inbal e con la regia di 
Jean Vilar. Direttore dei cori 
nelle tre opere è il maestro Giu
lio Bertola. 
Un nuovo primato degli incas
si era stato stabilito con la se
conda rappresentazione di «Tu
randot », ma « Aida» si è subito 
ripresa con la terza recita, quel
la di sabato 26 luglio. 
Il nuovo primato, dunque, è di 
lire 34.370.000; il precedente del
lo scorso anno era stato regi
strato con la serata di inaugu
razione della stagione: «Aida». 

L'Estate teatrale offre 
quest'anno un comples
so eli manifestazioni ve
ramente di primo piano 
per la danza. Ne ha su
bito dato la prova il 
Complesso di Stato di 
danze e canti d'Unghe
ria, che ha aperto la se
rie al Teatro Romano 
offrendo un'amplissima 
gamma di immagini e
cheggianti il colore e le 
tradizioni del popolo un
gherese. Gli applausi so
no stati più che convin
ti, così come per il 
Nederlands dans Tea
ther che nella seconda 
decade di luglio ha su
scitato entusiasmo con 
le sue plastiche raf:figu
razioni di modernissimo 
stile e di mirabile pre
gio interpretativo. 
Ora ci si avvia alla fase 
finale anche per il tea
tro, con un programma, 
tuttavia, ancora denso 
di iniziative e che pro
mette eli accentuare for
temente il richiamo fra 
gli spettatori, con il Com
plesso di danze del Mes
sico, di Amalia Hernan
dez, dopo il Balletto del
l' Arena che si presente
rà al Teatro Romano 
il 13, 14 e 16 agosto, e 
l'atteso Ballet Rambert, 
i cui spettacoli sono in 
programma per il 21, 
22, 23 e 24 agosto an
cora al Teatro Romano. 

Di notevole validità si 
sono dimostrati gli in
contri promossi dal 
Gruppo eli studio del
l'Estate teatrale a Ca
stelvecchio, dove si so
no succeduti, dando vita 
ad interessanti dibattiti, 
i principali protagonisti 
della stagione. 
Al recital che il soprano 
Montserrat Caballé terrà 
1'11 agosto nella sala del 
Corallo, faranno seguito 
i concerti nelle chiese. 
L'inizio sarà dell'Orche
stra città di V ero n a, che, 
nella chiesa di Santa Ma
ria in Organo, eseguirà, 
la sera del 26 agosto, 
musiche di De Liguori, 
Lotti, Leo e Ziani. 
Successivamente, il 27 
agosto, nel chiostro di 
San Zeno, il Quartetto 
italiano presenterà musi
che di Mozart, Beethoven 
e Brahms. 
I Solisti veneti, con la 
direzione di Claudio Sci
mone, terranno il loro 
concerto il 28 agosto, 
nella chiesa di S. Fermo. 
Infine, il 30 e il 31 ago
sto, concluderà la serie 
dei concerti, nella basi
lica di San Zeno, l'Or
chestra filarmonica di 
Sofia, diretta da Costan
tine Iliev. Il 20 agostù 
il Coro e l'orchestra del· 
l'Arena eseguiranno l'o
ratorio di Lorenzo Pe
rosi: « La Risurrezione 
di Cristo ». 

IL CALENDARIO 
DELL'ARENA 

Agosto: 
1 TURANDOT 
2 DON CARLO 
3 AIDA 
5 DON CARLO 
6 AIDA 
7 TURANDOT 
8 DON CARLO 
9 AIDA 
10 TURANDOT 
12 AIDA 
13 DON CARLO 
14 TURANDOT 
15 AIDA 
16 DON CARLO 
17 TURANDOT 
18 RISURREZIONE 

DI CRISTO 

IL ((DON CARLOS>> 
DI SCHILLER 
AL TEATRO ROMANO 

In voluta concomitanza con la 
rappresentazione del « Don Car
lo » di Verdi all'Arena, va in 
scena al Teatro Romano il «Don 
Carlos» di Schiller; dopo la pri
ma del 25 luglio, si avranno le 
repliche il 26 e 27 luglio e l'l, 
2, 3, 4, 7, 8 e 9 agosto. 
La presentazione delle due ope
re permetterà un interessante 
confronto, anche per il tema di 
fondo che offrirà al Congresso 
internazionale di studi verdiani 
dal 30 luglio al 2 agosto. 
Regista del « Don Carlos » è 
Giancarlo Sbragia, con Gabrie
le Lavia protagonista e Valen
tina Fortunato, Silvia Monelli, 
Franco Parenti e lo stesso Sbra
gia interpreti. 
La rappresentazione della tra
gedia scilleriana segue al « Co
riolano», di Shakespeare, le cui 
recite hanno· suscitato calorosi 
consensi. 

A sinistra: uno degli elementi 
della scenografìa di « Aida ». 

Eduardo De Filippo sessant'anni di palcoscenico, è il premio Simoni 
per la fedeltà al te~tro di quest'anno. La cerimonia di preTTtiazione. 
(della quale la foto sottostante mostra un momento, con 1. r_nembn 
della commissione e il Sindaco Gozzi attorno a De Ftltppo al 
quale Gigliola Cinquetti aveva offerto un grande mazzo di fiori) 
s'è svolta al Teatro Romano, nella serata conclusiva delle recite 
di « Coriolano », di Shakeaspeare. Raul Radice, .presidente della 
commissione, ha consegnato al geniale autore ed mterprete parte
nopeo il premio; la motivazione riassume la storia di una vita 
esemplarmente offerta al teatro: «Fin dai primissimi anf!-i - essa 
dice - parve legato al palcoscenico, sul qua!e tuttqra ,nfulge, ~a 
un'energia atavica, la cui graduale evoluzwne rwelo tuttavta, 
accanto a un istinto pressoché infallibile, un'insolita, lucidissima 
consapevolezza. Attore, commediografo, regista, direttore di com
pagnie, maestro di recitazione alla cui scuola diretta s'è formata 
una nutrita schiera di interpreti nuovi». Ricordata la multiforme 
attività di Eduardo De Filippo, la motivazione conclude ricono
scend.o in lui « un esempio senza confronti di teatrante totale». Il 
saluto della città a De Filippo è stato rivolto dal prof. De. Mori, 
al quale il premiato ha risposto ricordando Renato Stmom. 
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l cittadini di S. Michele, abitanti nella zona di via 
Zeila, dalla data del 14 maggio 196-t protestano con 
petizioni e delegazioni dal sig. Sindaco, al fine di otte
nere il rispetto del Piano regolatore. 
Il Piano prevede che la zona venga destinata a 
utilizzazione residenziale; invece, la si è trasformata 
in zona industriale. Ora, per appesantire di più e 
per completare il quadro, il Comune ha concesso 
il terreno destinato a zona verde e campo giochi 
per bambini, alla ditta Bigatel-Liberti, così avremo 
la nuova officina, l'officina Albi-Zenari, il lanificio 
Tiberghien e lo stabilimento Mondadori, tutti in 
un raggio di qualche decina di metri. 
Per risolvere il problema a nostro favore, per vie 
legali, occorre circa mezzo milione. Il quartiere è 
prevalentemente abitato da operai e pensionati. 
Cosa dobbiamo fare per salvare l'ultimo corridoio 
rimasto libero indispensabile per concedere ai bam
bini il terreno sufficiente fuori dai pericoli della 
strada, unico al centro di due quartieri come borgo 
Venezia e S. Michele? 

Guerrino Tulipano ed altri 

Un a risposta sull'argomento è già stata data in Con
siglio comunale dal Sindaco e da me, in seguito alla 
interrogazione presentata dal consigliere Montini. In 
sostanza vi è un'obbiettivo impossibilità di accoglie
re le istanze degli abitanti di via Zeila poiché la 
ditta in questione ottenne una regolare licenza edi
lizia che non contrasta con il piano regolatore; sa
rebbe ingiusto - oltre che giuridicamente impoSSI
bile - revocare tale licenza. 
La richiesta, poi, di realizzare un campo giochi, non 
sarà disattesa dall'Amministrazione, in quanto potrà 
essere usata allo scopo un'area ancora disponibile e 
situata a sud del lotto in questione. Pur di propor
zioni limitate, quest'area è idonea e sufficiente allo 
scopo; pensiamo quindi di attrezzarla conveniente
mente per il gioco dei ragazzi della zona. 

Luigi Scarlini, assessore all'urbanistica 

~ ua ~llln\1 ìrilgl~fil!! iìi~iltl~i !.=J .l 
«A Roma, dove risiedono miei parenti, è stato 
organizzato, in via sperimentale, un servizio di 
" Pronto intervento " con chiamata telefonica per 
aiutare i cittadini che si trovano nella necessità di 
disfarsi di rifiuti solidi pesanti (a seguito di piccoli 
lavori di adattamento nei loro alloggi, di sgombero 
di ~offitte ecc.) e che hanno difficoltà di accedere 
ai luoghi di scarico pubblico. La Nettezza urbana 
manda un piccolo automezzo e tutto si sbriga in 
fretta, con versamento di una piccola somma agli 
addetti (per tre quintali al massimo di materiale). 
A Verona è possibile fare altrettanto?». 

R.P. 

Lo stesso servizio viene organizzato nella nostra cit
tà, ma solo in casi eccezionali, poiché tutti gli auto
mezzi sono impegnati per le normali necessità, sem
pre in aumento. Negli ultimi tempi la raccolta dei 
rifiuti solidi urbani interni è stata estesa ad altre 
zone peri/eriche; cosi nella frazione La Rizza per 
il territorio appartenente al Comune di Verona ed 
a Montorio, in via dei Monti e nella parte terminale 
di via Olivé, nonché a San Michele extra in via 
Campagnole, via Dietro Campagnole, via Bosco, via 
interna Molini e via Bernini Buri; infine in via del 
Perlar e fino all'autostrada alla ZAI. 
Giuseppe Arcaroli, assessore alla nettezza urbana 

Mio marito è morto 10 anni fa, io ho già compiuto 
68 anni, non posso godere di pensione, vivo sola, 
la salute non mi permette più di lavorare per gua
dagnarmi la giornata e per pagare l'affitto. 
Viviamo in un periodo in cui tutti parlano dei pro
blemi degli anziani: mi chiedo a chi si può rivolgere 
una come me che non vorrebbe finire in un ricovero. 
e che non ha mezzi per mantenersi. 

(lettera firmata) 

La sua situazione, dal come viene presentata, sem
bra difficile. Molti anziani, pur avendo lavorato du
rante la loro esistenza, si trovano in grave disagio 
quando non sono stati assicurati e quando non sono 
più in grado di svolgere un'attività redditizia. 
Il Comune - da qualche anno - si interessa anche 
al problema dell'assistenza a domicilio a favore degli 
anziani; purtroppo per i limitati fondi a disposizione 
e per l'elevato numero delle domande si sono dovuti 

' LETTERE DALLA CITTA 
stabilire certi criteri che permettano intanto di ve
nire incontro alle esigenze della categoria in più 
difficili condizioni economiche. 
E' stato cosi previsto di erogare mensilmente la 
somma dz lire 10.000 per gli uomini e di lire 8.000 
per le donne che vivano soli. 
Per due coniugi o per due iratelli o sorelle la som
ma mensile prevista per la seconda persona è di 
lire 5.000. Cosi due coniugi avranno lire 10.000 
il marito e lire 5.000 la moglie. Due fratelli lo stesso 
trattamento. Due sorelle znvece, lire 8.000 per la 
prima e lire 5.000 per la seconda. 
I requisiti previsti sono i seguenti: aver compiuto 
65 anni di età; non essere titolari di pensione e non 
svolgere lavoro retribuito; non avere figli in età 
lavorativa o stretti congiunti in grado di prestare 
un aiuto. 
Leggendo la sua lettera, gentile signora, mi sembra 
che lei debba avere l'aiuto economico a domicilio. 
Si presenti, per l'esame completo del suo caso, pres
so il Servizio sociale del Comune, divisione assisten
za, stanza n. 5, nelle mattinate di lunedì, mercoledì 
o venerdì. 

Agostino Montagnoli, assessore all'assistenza 

~~SCUOLE E STUDENTI~~ 

;~~lllll,ll~~~;[;ll!lllt·:·:ri.:.·::·.~:;_j·! ·:·:,':: ·l .. l,l.l 
Gradirei conoscere, a proposito del servizio << Le 
nuove scuole>>, quali sono i progetti riguardanti 
anche le ~cuole medie superiori. In particolare l'isti
tuto magistrale, a proposito del quale ho raccolto 
voci contradditorie. 
Di chi è il progetto (se c'è)? 
Dove sorgerà? 
Quando sarà pronto? 
Quali sono i criteri con cui è stato progettato? Gra
direi un'illustrazione grafica, se possibile. 

Prof. Maria R. Sequenzia 

E' di .::ompetenza del Comune provvedere per gli 
edifici del liceo classico e dell'istituto magistrale 
(fabbricato, manutenzione, attrezzature, ecc.). 
Per il primo il Comune provvide durante la passata 
Amministrazione e soltanto nei prossimi anni si 
potranno individuare sufficienti indicazioni per even
tuali nuo?Je necessità; negli ultimi tre anni la popo
lazione scolastica risulta attestata sulla cifra di 945 
allievi. 
Per il secondo, invece, gli ultimi anni hanno rive
lato nel grafico dello sviluppo della popolazione sco
lastica una vera e propria impennata: 502 alunni 
del 1963/64; 1.122 nel 1966/ 67; 1.467 nel 1968/69. 
Il primo provvedimento preso per far fronte alle 
nuove prorompenti necessità (nessun istituto ha 
rivelato una tale linea di sviluppo) fu quello di ce
dere all'istituto magistrale le 10 aule già occupate 
dalla scuola media "C. Battisti" (trasferita nel 
nuovo edzficio di 24 aule di Ponte Crencano ); esso 
è rtato superato però dalla continua rapida espan
sione e l'unica soluzione vera e definitiva sarà la 
costruzione di un nuovo edificio per un secondo 
istituto magistrale. 
Il Comune ha fatto ricorso alla legge n . 641 per il 
finanziamento dell' ediliza scolastica per il quinquen
nio 1967/ 71, chiedendo l'intervento dello Stato; la 
domanda, secondo informazioni ufficiose, ha supe
rato positivamente l'esame della commissione pro
vinciale e del Comitato regionale per l'edilizia sco
lastica, collocandosi al primissimo posto nella gra
duatoria regionale. 
A questo punto deve intervenire l'impegno di fi· 
nanziamento da parte del ministero della P.I. nel 
rispetto delle graduatorie regionali che la legge 
(art. 9) prevede definitive; seguiranno ulteriori atti 
per completare l'iter del provvedimento. 
L'Amministrazione comunale, pur in possesso della 
sola notizia ufficiosa, ha stabilito per il prossimo 
settembre l'inizio della progettazione (per quella 
data saranno nel frattempo ultimati gli impegni in 
corso sempre nel settore progettazioni dell'edilizia 
scolastica). 
La scelta dell'area al momento non è definita; in 
via di massima può essere quella del vecchio ma
cello, alla quale però si oppongono. le difficoltà . de
rivanti dal vincolo monumentale, sza pure parztale. 
Sono in corso contatti con la Sovrintendenza ai mo
numenti. 

Il nuovo edificio, in conformità al richiesto parere 
del consiglio di presidenza dell'istituto magistrale 

. "C. Montanari " e tenendo conto delle -previsioni 
di espansione della popolazione scolastica, in linea 
di massima dovrà prevedere 24 aule normali, 6 aule 
speciali e 2 palestre, oltre ai vari locali e servizi. 
Se le procedure per il finanziamento e le varie ap
provazioni di legge si svolgeranno regolarmente, si 
può ritenere possibile l'appalto dei lavori verso la 
fine dell'anno prossimo. 

Sono uno studente del liceo scientifico << A. Messe
daglia ». Da poche settimane frequento più o meno 
regolarmente il campo scuola del C.O.N.I. in Bas
so Acquar. L'ultima volta che mi ci sono recato, 
sono stato invitato ad << andarmene » perché non 
faccio parte di una qualsiasi società sportiva. 
Il mio problema è quindi questo: il Comune di 
Verona ed il C.O.N.I. hanno fatto costruire il cam
po scuola per invitare la gioventù veronese allo 
sport. Ma, se per poter frequentare questo centro 
sportivo è indispensabile essere iscritti ad una so- · 
cietà, ritengo il campo scuola del C.O.N.I. una spe
sa semplicemente inutile perchè per noi studenti 
(parlo in generale) che siamo legati dall'impegno 
scolastico; essere iscritti ad una società, vuoi dire: 
dover partecipare ad ogni gara che venga organiz
zata, allenarsi con regolarità e quindi trascuarare 
l'impegno scolastico ben più importante delle -gare 
sportive. Ecco, quindi, che il campo scuola non è 
più una meta per uno svago utile e saltuario, ma 
diventa un obbligo che solo pochi possono soddi
sfare. Inoltre, mi è stato detto che la responsabilità 
in caso di incidenti avvenuti nel campo scuola a 
ragazzi, diciamo, non sorvegliati, ricade sul custode. _ 
Anche questa mi sembra una cosa errata. in quanto, 
essendo tale luogo frequentato da sola gioventù 
delle scuole superiori, penso che potremmo assu
mere certamente la responsabilità delle nostre azioni. 
Se è possibile, cerchiamo, quindi, di fare qualcosa 
in modo da risolvere questo problema che penso 
sia anche quello di tanti altri ragazzi veronesi. 

Roberto Zanetti 

L'uso del campo scuola CONI di Basso Acquar, in 
forza della convenzione 29-7-1957 stipulata tra il 
Comune, il CONI ed il ministero P .I ., è riservato 
agli alunni delle scuole statali e non statali di V e
rana e provincia per lo svolgimento dell'attività 
scolastica p1·evista dal ministero della P.I. , e agli 
appartenenti alle società sportive che praticano la 
atletica leggera, per allenamenti o ·manifestazioni 
agonistiche. 
E' evidente che l'ingresso al campo da parte degli 
studenti o degli atleti è consentito a condizione che 
i primi siano occompuagnati dall'insegnante di edu
cazione fisica e i secondi dai propri istruttori; ne 
consegue che gli accompagnatori dovranno essere 
presenti per tutta la durata -dell'allenamento. 
Allo scopo di evitar~ spiacevoli incidenti alle per
sone che frequentano l'impianto ed un eccessivo 
affollamento che renderebbe impossibile lo svolgi
mento dei normali allenamenti, il regolamento del 
campo consente l'accesso alle persone che si trova
no nelle condizioni indicate. 
Non è affatto comprovato che chi è tessera/o a so
cietà debba per - f6rza trascurare gli impegni scola
stici e venga allonttlnato dalla società se non presen
zia alle gare o aglz allenamenti. E' compito della so
cietà curare sia gli interessi societari, sia quelli del 
ragazzo per ottenere il massimo risultato in ambe
due i casi. Comunque è evidente che la preparazio
ne atletica non è circoscritta al solo periodo estivo, 
ma necessita di una preparazione che inizia e con
tinua per tutto l'arco dell'anno e la iscrizione ad 
una società comporta, per la verità, un impegno 
di serietà e di sacrificio che per l'atletica leggera si 
concretizza nella partecipazione agli allenamenti ed 
alle gare. 
Non è certo in un campo scuola di atletica che un 
ragazzo può avere uno svago saltuario, perchè oc
co una frequenza metodica per portar/o ad una 
condizione fisica ideale, tale da non compromettere 
il suo equilibrio fisiologico. ~ 
Veda comunque l'interessato, se gli è possibile, di 
passare presso l'ufficio sport del Comune, per ricer
care in concreto una pratica soluzione. 

Leonzio Veggio, assessore allo sport 



Alla tomba di Giulietta, il luogo 
conosciuto in tutto il mondo, 
sono in via di completamento 
dei lavori di restauro che por
teranno alla sistemazione del
l'ex-chiesa di San Francesco al 
Corso ed alla costruzione di una 
ala sul lato del chiostro che era 
stato abbandonato dopo la de
vastazione della guerra. Nelle 
sale e salette dei due piani del
l'edificio potrà trovar posto un 
museo scespiriano, del quale 
anche in passato si era discus
so, con esposizione di interes
santi reperti che vanno dall'età 
romana fino a quella medioeva-

D 
Nell'ex-chiesa di San Francesco al Corso sono venuti 
alla luce interessanti affreschi del XIV e XVI secolo · 
Ritrovata una vasta stratificazione di anfore romane 

le e che sono venuti alla luce 
nella stessa zona. 
Solo ilcampanile dell'antica chie
setta, di scarso valore, non sarà 
ricostruito; crollò qualche anno 
addietro in conseguenza del ce
dimento del terreno provocato 
dal sovraccarico di un adiacen
te magazzino; il campaniletto 

era stato ripristinato altre vol
te in passato : nel periodo me
dioevale, nel Seicento, nell'ot
tocento e più avanti ancora. 

Quasi completati i restauri 

La nuova ala che sta sorgendo 
a fianco del chiostro darà una 
appropriata fisionomia al com
plesso, rendendolo accogliente 
come merita l'afflusso costante 
di turisti di ogni parte del mon
do: basti pensare che, in un 
anno, sono- circa centomila le 
persone che visitano la tomba 
di Giulietta, con preponderan
za di francesi, tedeschi, inglesi, 
olandesi e nord-europei. 

Il restauro dell'ex-chiesa di San Francesco al Corso è pressoché completato. 

La spesa inizialmente preventi
vata, tuttavia, che era di 55 mi
lioni, sarà integrata per una 
serie di interventi resisi neces
sari e che hanno indotto l'ffi
cio tecnico comunale, che diri
ge i lavori, a chiedere una di
sponibilità di circa 28 milioni. 
Nel corso del restauro, infatti, 
sono venuti alla luce frammen
ti di affreschi databili verso il 
XIV secolo e superfici affrescate 
più estese, di notevole interesse, 
databili verso il XVI secolo, al
cune in stato di così grave de
terioramento da richiedere l'im
mediato intervento. Sono venu
ti alla luce anche fondazioni, 
strutture murarie ed elementi 
architettonici appartenenti a 
vari « momenti » della comples
sa evoluzione della chiesa di 
San Francesco al Corso, il che 
ha giustificato la richiesta di 
variante. 
Il complesso delle opere che si 
vanno eseguendo porterà alla 
caratterizzazione della nuova 
ala ed alla sua destinazione a 
museo, con la sistemazione nel
le sue sale, fra l'altro, di impor
tanti affreschi staccati altrove. 
Un « sotterraneo delle anfore» 
potrà accogliere, infine, il com
plesso dei reperti, collocati nel
la loro disposizione originale, 
del quale scriviamo qui accanto 
a commento della fotografia. 
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Ecco uno dei reperti archeologi
ci venuti alla luce durante gli 
scavi in profondità nella zona 
della tomba di Giulietta. E' com
parsa una vasta e certamente im
portante stratificazione di anfore 
romane, che erano sistemate con 
l'imboccatura rivolta verso il bas
so, secondo l'uso dell'epoca, per 
ottenere un drenaggio o realizza
re vespai di edifici soprastanti, a 
struttura !ignea od altro. Il ritro
vamento delle anfore, interessante 
sia per il numero che per la « di
sposizione funzionale " (non ori· 
ginale, certamente: ma per la pri· 
ma volta a Verona scoperta in 
un terreno comunale) ha sugge
rito alla direzione dei musei civi· 
ci e alle sovrintendenze ai monu· 
menti e alle antichità, di propor· 
re che della stratifìcazione riman· 
ga un esempio in un apposito 
« ambiente » sotterraneo, con fun· 
zione di esposizione-mostra: è 
appunto quello che si intende 
sistemare nella nuova ala in co
struzione accanto all'ex-chiesa. 
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+ Alla fine di giugho, lo popolazione resi
dente nel Comune di Verona era di 257.058 
~bitanti. Nel me4se i nati sono stati 360, i 
morti 166, gli immigrati 513, gli emigrati 
384. Le famiglie, alla stessa data, erano 
78 .155. In 11iugno sono stati celebrati 229 
matrimoni . 

+ Un'ordinanza del Sindaco stabilisce che 
nell' ambit~ del territorio comunale il bagno 
è consentito soltanto nelle località non visi· 
bili al pubblico; è vietillo circolare o sof· 
fermars-i sulla pubblica via o comunque 
esporsi alla vista del pubblico in costume 
da bagno di qualsi•si tipo o in abiti troppo 
succinti. Nelle zone in cui è permesso il 
bagno e negli stabilimenti autorizzati è 
viet.JIO l'uso dei costumi denominati • slip • 
e • topless • . E' vietato bagnarsi in Adige 
dalla località Ca' Rotta Bassa a tutto la lo
calità Boschetto, a valle del ponte della 
ferrovb1; da 350 metri a monte a 350 metri 
• valle del ponte di Porto San Pancrazio etl 
a Molini di San Michele extra. 

+ Le domande per l' assegn<~zione degli in· 
carichi di supplenza o assistenza presso le 
scuole materne e i campi gioco comunali 
per il prossimo anno scolastico dovranno 
essere presentate alla segreteria generale, 
seziona personate, entro 1'11 agosto corren· 
te. Potranno concorrere le insegnanti abili
tate all'insegnamento nelle scuole di grado 
preparatorio che non a~biano superato i 
trent'anni alla data dell'll agosto e che 
siano residenti net territorio della nostra 
prov1nc1a almeno dal primo gennaio di 
quest'anno. 

+ Il numero del centralino telefonico del 
Municipio è il seguente: 590.500. 

+ Gli uffi~i dell'anagrafe (pianoterra di pa
lazzo Barbieri) sono -.parti nei giorni feriali, 
escluso il ubato, dalle 8.10 alle 12. L'intero 
servizio è meccanizzato; i certificati vengono 
rilasciat i al momento stesso della richiesta,. 
faHa eccezione per le carte di identit.. Al 
ubato, dalle 8.30 alle 12, funzionano i ser
vizi per le denunce di nascita e di morte, 
nonché per le pubblicazioni di matrimcanio. 
Per le denun.ce di morte l'ulicio è aperto an· 
che alla domenico dalle 9 alle Il. 

+ l certificati di ogni tipo si possono richie
dere all'anagrafe anche per telefono, chia
mando questo numero: 24.320. Potr•nno es .. 
sere ritirati il giorno seguente direttamente a 
palazzo Barbieri; ne sari curato t'invio al 
domicilio per chi lo chieda, nel qual caso 
la opeu sarà di 200 lire oltre al costo del 
documento. 

+ l musei possono essere visitati gnltuita
mente nelt• prim• clemenica di ogni mue 
con questo orario: cfalle 9 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 18. Lo otnoo orario viene ouer
vato nei giorni feriafi. 

+ Il Museo di storia naturale è aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19, e il sabato 
anche dalle 21 alle 23. Il Museo è sempre 
aperto tranne che _nei giorni di venerdL 

+ L'ambulatorio per le visite mediche ne· 
cessarie all'accertamento detl'idoneitl fisica a 
condurre autoveicoli, nonché al lavoro e al
l'apprendistato, alla vendita di prodotti oli· 
mentari, ai servizi domestici, arl'emigrazione 
ecc. è aperto presso la clivisione comunale 
anistenza e -vi•ilanza sanitaria di vie Enrico 
Norio l dal lunedl al venerdl con queato ero
•io: dalle 1 .30 alle 12 e dalle 14.30 alle 17; 
il nbato dalle 9 alle 12.. 

+ Preuo lo ot•••• sede funzionano q11e1ti al
tri servizi: ambulatorio anticliabetico (giov• 
di dalle 15 alle 17); ombulotorio di colpocl• 
tologio (nomi sui tumori dell'utero) (tutti i 
viOJmi, escluao iL uboto, dalle 17 olle 18); 
gabinetto rodioiCIIJRO e schermogroflco (dal 
lunedl al venerdl clalle 8.30 alle 12. e dolle 
14.30 alle T7, il oob- dalle 9 alle 12); 11•· 
binetto fisioterapico (lwtti i giorni, sabato e· 
ocluao, dalle 14.30 ali• l7.30J. 

+ Il dispensario ontlvenereo • aperto in via 
~an Cosimo IO tutti i 11iorlli ltiCiuoo il sabato 
dalle 8 alle 12 e Ilo Ile 15 alle 17 .30. 

+ Il Cimitero monumentale si può visitare 
dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 19 tutti i 
giorni . L'orario dei Cimiteri forasi è questo: 
-dalle 8 alle 12 e dalle 15.30 alle 19, escluso 
il mercoledl. 

Un piano generale 
La Giunta comunale ha nuovamente 
impostato il problema della circola
zione ·nel centro storico, decidendo 
la realizzazione di una corrente di 
penetrazione nell'isola pedonale con 
la riapertura al traffico, in senso unico 
da corso Cavour a piazza delle Erbe, 
di via Quattro Spade e di via Pel
licciai. Ciò in considerazione delle 
particolari esigenze del co=ercio nel
la zona e in attesa che decisioni de
finitive possano essere adottate in una 
visione generale del problema della 
viabilità nell'intero centro storico. 
Del provvedimento - che è andato 
in vigore con venerdì 18 luglio - il 
Sindaco (presente anche il vice-Sinda
co, prof. Rizzini) ha informato il pre
sidente dell 'As .Co. grand'uff. Ambrosi, 
il vice-presidente co=. Erminero e 
il cav. Saccani, in un incontro svoltosi 
in Municipio a conclusione della serie 
di colloqui tra l'Amministrazione e i 
rappresentanti della categoria commer
ciale intercorsi dall'epoca dell'ordinan
za istitutiva della zona pedonale. L'oc
casione è stata opportuna per un'ampia 
disamina sul problema, la cui delica
tezza era già stata rilevata dal Sindaco 
in passato, nelle sua lettera inviata 
all 'assemblea provinciale dei commer
cianti del 19 aprile scorso. 
Non si può pensare, è stato ribadito, 
che soluzioni provvisorie possano de
finire le scelte relative alla disciplina 
della circolazione nel centro storico, 
s:ssendosi riconosciuto concordemente, 
fra l'altro, che la cosiddetta isola pe
donale è solo una piccola parte della 
vasta area sulla quale occorrerà inter
venire. Il Sindaco ha ricordato come 
il Consiglio comunale abbia dato delle 
chiare indicazioni sulle zone che ospi
teranno dei parcheggi sotterranei: piaz
za delle Poste, piazza Nogara, la Brà, 
oltre a piazza Cadorna: scelte tutte 
che hanno il preciso intendimento di 
sostenere il ritmo economico nell'area 
centrale della città. 

I tempi lunghi ai quali sarà gioco
forza sottostare e, per contro, il co
stante incremento della motorizzazione 
(oltre 3.000 nuove immatricolazioni 
ogni mese) consigliano, tuttavia, di con
siderare con la massima attenzione e 
la necessaria tempestività il problema 
del traffico nella zona che va dall'ansa 
dell'Adige alle mura viscontee; in 
questo senso è stato concordato - in 
piena intesa anche con la Camera di 
commercio, che darà all'iniziativa, co
me per il passato, il suo appoggio -
di riprendere, dopo quest'ulteriore ge
sto di comprensione della Giunta che 
fa seguito all'altro della parziale ria
pertura di piazza delle Erbe, gli stu
dio cosi da predisporre, in mutua 
intesa, un piano generale di interventi 
che interessi tutta la rona storica com
presa nell'ansa dell'Adige. Si farà in 
modo di contemperare le preminenti 
esigenze della cittadinanza (che l'Am-

mensile di informazioni comunali registrato 
col n. 229 il 1.8 dicembre 1968 dal tribunale 
di verona * viene inviato gratuitamente a 
tutte le famiglie e può i'noltre essere richie
sto all'ufficio stampa del comune che ne cura 
la redazione * responsabile: pino sambugaro * spediziono in abbonamento postale, grup
po lll * stampa: cortella i"dustria poligrafìca. 

per il centro 
• storico 

ministrazione comunale ritiene favore
vole alla disciplina già attuata o che 
si ha in animo di predisporre) con 
quelle degli operatori economici. I 
quali, come ha assicurato a nome del
l'Associazione commercianti il gran
d'uff. Ambrosi, daranno volentieri il 
loro contributo in proposito. 
E' stato in questo clima di riaffermata 
disponibilità, della quale aveva avuto 
sentore, che la Giunta comunale ha 
deciso di riaprire via Quattro Spade 
e via Pellicciai. 

CJBONACJA. 
e Alla Gran Guardia s 'è svolto un con
vegno nazionale indetto dal sindacato 
geometr i sul tema : c La professione nel · 
la realtà attuale e nella società del do
mani . Problemi e prospettive • · 
e Il gen . Ferruccio Toscana ha assunto 
il comando del presidio militare e il co
mando logistico della regione mil itare 
nord-est. 
e All'assemblea annuale del consorzio 
per lo sviluppo delle comunicazioni 
aeree delle Venezie è stato fra !"altro 
rilevato che la sola linea per Roma che 
serve Verona non basta a soddisfare le 
esigenze della nost'a città . 
e A Cerro s'è svolto il convegno ecu
menico promosso dal movimento inter
nazionale c Unitas • e dal centro studi 
c Albrigi •; vi hanno partecipato reli
giosi cattolici e di altre professioni ita
liani, inglesi, russi, romeni, spagnoli, 
croati, olandesi e belgi . 
e La situazione della Chiesa nel dopo
concilio e il contributo delle comunità 
di universitari alla sua crescita sarà il 
tema del 40.mo Congresso nazionale 
della FUCI che si terrà a Verona dal 26 
al 30 agosto. 
e La Giunta provinciale di Bolzano ha 
dato parere negativo al progetto del
l'autostrada di Alemagna relativamente 
al tracciato che da Auronzo dovrebbe 
portare a Dobbiaco attraverso il Come
lico superiore, Sesto Pusteria e San 
Candido . 
e 300 .000 metri di c guard-rails • so
no stati utllizzati per la posa delle bar
riere di sicurezza lungo l'intero percor
so della c Serenissima •; i c guard
rails. • c.ontribuiranno alla diminuzione 
de_gli -incidenti evitando soprattutto i 
tragici salti di corsia . Nello spartitraffi
co viene sistemata anche la siepe di 
schermo per agevolare la marcia degli 
automobilisti sulle opposte carreggiate. 

Tre querele sono state presentate al
la Procura della Repubblica dal Sin
daco avv. Gozzi. La prima è contro 
ignoti, in relazione all'episodio avve
nuto fra le 19.30 e le 20 del 5 luglio 
scorso in via Pellicciai, dove due con
tamacchine, del valore di lire 75 .000 
ciascuno, installati per rilevamenti sta
tistici, sono stati resi inservibili da 
sconosciuti che li hanno aperti versan
do all'interno dell'acido cloridico. 
La seconda querela è stata sporta con
tro gli autori di un manifesto del 
« Consorzio difesa - sviluppo - valo
rizzazione del centro storico-direziona
le di Verona » affisso nelle scorse set
timane. Nel libello sono contenute 
frasi ritenute lesive dell'onore e del 
decoro dell'Amministrazione comunale. 
La terza querela trae origine dall' arbi
traria occupazione avvenuta il 12 lu
glio (un sabato, giorno di chiusura del 
Municipio al pubblico) della « Sala 
degli arazzi >> da parte di cinque espo
nenti dello stesso consorzio entrati a 
palazzo Barbieri sorprendendo la buo
na fede del vigile all'ingresso e rimasti 
per due ore - nonostante i reiterati 
e pressanti inviti ad allontanarsi loro 
rivolti dal segretario generale del Co
mtme, nel salone di rappresentanza; 
solo una tel·efonata del vice-questore 
ha fatto desistere le cinque persone -
infine allontanatesi - dalla loro azione. 

Il vice-Sindaco di Verona Missouri ( una 
delle ventisette Verona che esistono ne
gli USA l, Award Taylor, è stato ospite 
della nostn città ; qui è ritratto in Are
na, con l'assessore avv. Brentegani, du
rante una serata di spettacolo. Il sig. 
Taylor è stato ricevuto dal Sindaco che 
ha porto il plu cordiale benvenuto al
l'ospite particolarmente gradito. 

e In una pubblicazione curata dal mu
seo di Castelvecchio è illustrato un pre
zioso materiale archeologico sulle trac
ce della civiltà longobarda nel territorio 
veronese; i reperti sono stati raccolti 
in un ' unica collezione ora esposta a 
Castelvecchio. 
e Quarantaniila veronesi hanno firmato 
un esposto contro la pornografia che è 
stato presentato al Prefetto affinché si 
faccia interprete presso il Governo del 
sentimento di protesta di un cosi rile
vante numero di cittadini . 
e Novanta donatori di sangue di Poi
tiers (Francia l, ospiti della sezione ve
ronese dell'AVIS, sono stati ricevuti in 
Municipio, dove è stato porto loro il 
benvenuto della città . 
e Il prof. Gazzola è stato confermato 
presidente deii'ICOMOS ( lnternational 
council of monuments and si t es) nel
l'assembela generale dell'organizzazione 
svoltasi ad Oxford con la partecipazione 
di studiosi di ventisette paesi. 
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